
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

6" C O M M I S S I O N E 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

VENERDÌ 11 DICEMBRE 1970 
(37a seduta, in sede redigente) 

Presidenza del Presidente RUSSO 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

Discussione e approvazione degli articoli (1): 

« Modifiche all'ordinamento del Centro ita
liano per i viaggi di istruzione della gio
ventù (CIVIS) e della Casa internazionale 
dello studente» (1059) (D'iniziativa dei se
natori Gronchi ed altri (2): 

PRESIDENTE . . . Pag. 630, 640, 641 e passim 
FARNETI 636, 637, 641 e passim 
GRONCHI 633, 636, 637 e passim 
PAPA 642, 643 
PIOVANO 635, 636 
ROMANO 632, 637, 640 e passim 
ROMITA, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione . . . 638, 641, 647 e passim 

(1) Vedi seguito della discussione in sede delibe
rante e votazione finale nella seduta del 17 di
cembre 1970. 

(2) Nel corso della discussione il titolo è stato 
così modificato: « Contributi per il funzionamento 
e l'ordinaria manutenzione della Casa internaziole 
dello studente gestita dal Centro italiano per i viag
gi d'istruzione degli studenti (CIVIS) ». 

SPIGAROLI . . . Pag. 640, 641, 642 e passim 
ZACCARI, relatore . . . 630, 637, 638 e passim 

La seduta ha inizio alle ore 10,35. 

Sono presenti i senatori: Antonicelli, Bal
dini, Bertola, Bloise, Bonazzola Ruhl Vale
ria, Castellacelo, Cinciari Rodano Maria Li
sa, Codignola, Falcucci Franca, Farneti Ariel
la, La Rosa, Papa, Piovano, Romano, Russo, 
Smurra, Spigaroli e Zaccari. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento i senatori Carraro, Cassano, 
De Zan, Giardina, Limoni e Montale, sono so
stituiti rispettivamente dai senatori Andò, 
Piccolo, Burtulo, Vdisecchi Pasquale, Berthet 
e Gronchi. 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Romita. 

Z A C C A R I , segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 
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Discussione e approvazione degli articoli 
del disegno di legge: 

« Modifiche all'ordinamento del Centro ita
liano per i viaggi di istruzione della gio
ventù (CIVIS) e della Casa internazionale 
dello studente» (1059), d'iniziativa dei 
senatori Gronchi ed altri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge, 
d'iniziativa dei senatori Gronchi, Giraudo e 
Noè: « Modifiche all'ordinamento del Centro 
italiano per i viaggi di istruzione della gio
ventù (CIVIS) e della Casa internazionale 
dello studente ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

Z A C C A R I , relatore. Il disegno di leg
ge al nostro esame, che modifica l'ordina
mento del Centro italiano per i viaggi di 
istruzione della gioventù e della Casa inter
nazionale dello studente, porta in discussio
ne un problema che è già stato oggetto di 
attenzione da parte della nostra Commis
sione in questi ultimi anni, sia in sede di 
modifica della legge, istitutiva del CIVIS, 
25 luglio 1952, n. 1127, sia in sede di esame 
della relazione della Corte dei conti sul fun
zionamento dello stesso Centro. 

Non mi dilungherò nella esposizione delle 
finalità del CIVIS; mi limiterò a ricordare 
che il Centro ha il compito di incoraggiare 
ed organizzare viaggi di istruzione di studen
ti italiani all'interno e all'estero e di studenti 
stranieri in Italia, soprattutto al fine di sta
bilire e di estendere le relazioni reciproche, 
secondo le esigenze sempre più impellenti 
dell'epoca moderna. 

Nato per gli studenti della scuola secon
daria, il CIVIS ha esteso successivamente la 
sua azione agli studenti universitari (legge 
15 gennaio 1955, n. 487). Oggi si propone, con 
la modifica di cui agli articoli 1 e 2 del di
segno di legge in esame, di estendere l'azio
ne del Centro alla gioventù in generale, al 
mondo giovanile, nella prospettiva della isti
tuzione in Italia di un organismo pubblico 
per i problemi della gioventù, cui il CIVIS 
potrebbe dare un validissimo contributo, da

ta l'esperienza acquisita in tutti questi anni 
di attività. 

È bene ricordare che il CIVIS non è solo, 
come forse qualcuno pensa, un'agenzia che 
organizza i viaggi dal punto di vista logisti
co: l'ente, infatti, attua la sua organizzazio
ne stabilendo programmi a fini scientifici e 
culturali, predisponendo conferenze, dibatti
ti, tavole rotonde, nonché incontri partico
lari, per allargare sempre più le conoscenze 
e trarre quindi i frutti più fecondi sul pia
no umano e sul piano culturale. 

I primi tre articoli del disegno di legge 
si riferiscono al CIVIS, il primo per preci
sarne i compiti, il secondo per modificare la 
composizione del Consiglio di amminstra-
zione, il terzo per stabilire la formazione di 
una giunta esecutiva avente il fine di agevola
re il funzionamento dell'Ente. Gli articoli 
successivi, anche nel nuovo testo elaborato 
dagli stessi proponenti e distribuito nella 
precedente seduta si riferiscono alla Casa 
internazionle dello studente. 

La Casa internazionale dello studente, che 
è stata costruita in base alla legge 13 mar
zo 1958, n. 309 (la quale ha stabilito in 900 
milioni la spesa per la costruzione e l'arre
damento del complesso), è stata affidata in 
gestione al CIVIS sotto la vigilanza del Mi
nistero della pubblica istruzione. È bene pre
cisare subito che il CIVIS ha esercitato la 
gestione senza mai poter contare su contri
buti, né ordinari né straordinari, per manu
tenzione e rinnovo delle attrezzature della 
Casa. Voi comprendete, onorevoli colleghi, 
che un edificio che ospita giornalmente tre
cento studenti ha necessità di riordinare e 
rinnovare periodicamente le sue attrezzature 
ed d suoi impianti. 

Ma la Casa internazionale dello studente 
non è soltanto un albergo, nel senso stretto 
della parola; è diventata proprio, mercè 
l'opera del CIVIS, un centro di cultura. Essa 
ospita stranieri con borse di studio del Go
verno italiano, studenti provenienti dai Pae
si africani che effettuano i loro studi in Ita
lia con borse di studio della Comunità eu
ropea, nonché studenti italiani che non rie
scono a trovare adeguata ospitalità presso 
la Casa dello studente dell'università di Ro
ma (una particolare convenzione esiste, ad 
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esempio, tra il CIVIS e l'ISEF). E il fine che 
la Casa vuole perseguire è quello di inserire 
gradualmente gli studenti stranieri nella vi
ta sociale ed intellettuale italiana, attraver
so varie inizative, che comprendono attività 
sportive e ricreative, viaggi, visite culturali 
e tecniche. 

Ora, che cosa è avvenuto da un punto di 
vista finanziario? Malgrado una oculata e 
anche rigida amministrazione, il CIVIS ha 
dovuto, negli ultimi anni, colmare il deficit 
della Casa internazionale dello studente: nel 
1964, con circa 32 miloni e mezzo, nel 1965 
con circa 28 milioni; nel 1966 con 21 milioni; 
nel 1967, con circa 10 milioni; nel 1968 con 
24 miloni e mezzo; nel 1968, con 62 milioni. 

Quali sono le conseguenze? Il CIVIS, ono
revoli colleghi, non può raggiungere le finali
tà volute dalla legge istitutiva e dal Parla
mento che ha approvato la legge stessa. Ora, 
non è possibile pensare che il CIVIS sia 
messo nell'impossiblità di raggiungere i suoi 
fini istituzionali a causa dei suoi impegni 
verso la Casa internazionale dello studente 
e della sua gestione passiva. 

Qual è la ragione di questo deficit? La do
manda è logica e naturale. I motivi sono va
ri. Il primo riguarda di personale. L'edificio 
ha ospitato nel 1969 (indico questa sola ci
fra per dare un'idea) 350 studenti al giorno. 
La struttura dell'edificio, la complessità dei 
servizi (amministrativi, logistici, culturali, 
assistenziali, sportivi) richiedono l'impiego 
di numeroso personale. Attualmente i dipen
denti sono novantaquattro, e logicamente 
di trattamento economico ad essi spettante 
pesa fortemente sul bilancio. 

Un secondo motivo riguarda le rette di 
ospitalità, che* sono fissate in misura mode
sta e anche inferiore all'effettivo costo di cia
scun ospite; cosa comprensibile, in quanto 
la Casa deve cercare di favorire in tutti i 
modi gli studenti che godono di borse di 
studio, che non consentono di largheggiare. 
Le rette mensili sono le seguenti: per came
re da un letto, sessantamila lire; per camere 
a due letti, cinquantamila lire; per camere a 
tre letti quarantottomila lire. Gli studenti 
dell'ISEF, in base ad un accordo particolare 
con il Ministero della pubblica istruzione, 
possono soggiornare presso la Casa dello stu-

arti) 37a SEDUTA (11 dicembre 1970) 

dente per l'intero anno accademico per il 
prezzo forfettario di cinquantaseimila lire. 
Tutti possono apprezzare la differenza fra 
tali rette e costi di esercizio. 

Un terzo motivo va ravvisato nella mancan
za assoluta di qualsiasi contributo o sussidio. 

Con il disegno di legge sottoposto al no
stro esame secondo il nuovo testo elaborato 
dai proponenti si suggerisce di autorizzare il 
Ministero della pubblica istruzione a conce
dere un contributo di lire 50 milioni per il 
funzionamento e per le opere di manutenzio
ne ordinaria della Casa internazionale dello 
studente, a partire dal 1° gennaio 1970. 

Il disegno di legge non vuole però perse
guire soltanto lo scopo di assicurare un fi
nanziamento alla Casa dello studente ma 
anche quello di fare in modo che la Casa 
internazionale dello studente possa risolve
re autonomamente i problemi del suo fuzio-
namento. Ed a questo provvedono gli artico
li 4, 5 e 7 del nuovo testo presentato dai pro
ponenti, il primo attribuendo alla Casa in
ternazionale dello studente personalità giu
ridica di diritto pubblico e ponendo la Ca
sa stessa sotto la vigilanza del Ministero del
la pubblica istruzione; il secondo preveden
do che essa sia retta da un consiglio di am-
mnistrazione, del quale si fissano la compo
sizione ed i compiti; il terzo riconoscendo 
alla Casa l'equiparazione ai collegi univer
sitari. 

Con l'articolo 8 si stabilisce a favore della 
Casa un'erogazione di 50 milioni annui a 
partire dal 1° gennaio 1970; con l'articolo 
9 si pone a carico dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro l'onere conseguente. 

Onorevoli colleghi, ho voluto essere breve 
in questa mia esposizione, sia perchè — ri
peto — l'argomento è già stato ampiamente 
trattato in altre occasioni dalla nostra Com
missione, sia perchè mi premeva soprattut
to sottolineare il motivo ispiratore del dise
gno di legge che ha ottenuto il parere favore
vole della Commissione finanze e tesoro. 

Il disegno di legge infine riveste un carat
tere di particolare urgenza poiché il Con
siglio di amministrazione- del CIVIS non in
tende nel modo più assoluto ulteriormente 
sopportare l'onere dipendente dal deficit del
la Casa internazionale dello studente: si 
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comprende il grave danno, che ne consegui
rebbe per tutti gli studenti che vi sono ospi
tati e che sono venuti in Italia con borse di 
studio del Governo italiano e della Comunità 
economica europea. 

È una questione contingente, me ne rendo 
conto, della quale tuttavia penso che il Par
lamento, ed in modo particolare la nostra 
Commissione, debbano interessarsi poiché 
si tratta — in definitiva — di aiutare la for
mazione delle giovani generazioni. 

Mi auguro pertanto che la Commissione 
vorrà esprimere parere favorevole in merito 
a questo provvedimento sottoposto al no
stro esame. 

R O M A N O . Onorevole Presidente, ho 
voluto approfondire i problemi posti da que
sto provvedimento ed ho consultato le rela
zioni della Corte dei conti sull'attività del 
CIVIS che, per la verità, sono stampate solo 
fino al 1963; solo recentemente, infatti, la 
Corte ha preparato un'unica relazione per 
gli anni dal 1963 al 1968 che non è ancora 
stata pubblicata negli atti del Senato. 

Ebbene, i rilievi che la Corte dei conti 
formula a carico del CIVIS non possono 
essere sottovalutati; innanzitutto, la Corte 
parte dalla constatazione che l'organico del 
CIVIS, previsto in 49 elementi dal regola
mento, è stato invece aumentato a 59 unità 
con delibera 26 giugno 1964. Tra le altre co
se c e da far notare che il nuovo regolamento 
organico, approvato dal Ministero della pub
blica istruzione, non ha ancora ricevuto l'as
senso del Tesoro. 

Comunque, successivamente, si sono veri
ficati altri incrementi dell'organico perchè ri
sultano distaccati presos il CIVIS quattro 
funzionari del Ministero della pubblica istru
zione dei quali uno è preposto alla direzione 
della Casa internazionale dello studente, uno 
assolve alle funzioni di direttore generale, 
uno è addetto all'ufficio di segreteria ed, in
fine, uno all'ufficio di amministrazione. La 
Corte dei conti rileva, e giustamente, che il 
distacco di questo personale è inammissibile 
essendo solo consentito il comando per non 
più di quattro persone complessivamente 
tra Ministero della pubblica istruzione e 
Ministero degli esteri. 

La questione non ha solamente un carat
tere formale perchè il comando può essere 
disposto per un tempo determinato e l'one
re per le retribuzioni deve far carico al bi
lancio dell'Ente; invece, attualmente l'onere 
per le retribuzioni di questo personale fa 
carico alla Pubblica istruzione con l'aggiun
ta di un'indennità mensile a carico dell'Ente. 

Per quanto riguarda le retribuzioni al per-
osnale della Casa internazionale dello stu
dente, la Corte rileva che esso gode di una 
retribuzione mensile, di una tredicesima, di 
una quattordicesima mensilità e di uno scat
to biennale pari al 2,50 per cento dello sti
pendio; in aggiunta, a questo personale vie
ne corrisposto il valore convenzionale men
sile del vitto e dell'alloggio nonché l'integra
zione di vitto e di alloggio per le ferie, riposi, 
festività, congedi e malattie. In complesso, 
si tratta dunque di una retribuzione notevol
mente superiore a quella concessa al perso
nale dipendente dello Stato. 

La Corte dei conti rileva ancora che non 
esiste una normativa per l'attività contabi
le dell'Ente. Occorre inoltre anche una di
sciplina regolamentare per i diversi con
tratti di fornitura dei materiali e dei generi 
occorrenti per il funzionamento della Casa 
internazionale dello studente. 

Appare inoltre opportuno istituire un ser
vizio di tesoreria da affidarsi con convenzio
ne ad un istituto dì credito, poiché attual
mente, il tutto è amministrato dalla cassa 
dell'economato. 

Tra l'altro, il CIVIS, che dovrebbe presen
tare alla Pubblica istruzione il suo bilancio 
preventivo entro il 15 novembre di ogni an
no e quello consuntivo entro il 31 marzo ha 
la cattiva abitudine di presentare il bilancio 
preventivo entro il mese di febbraio o mar
zo e quello consuntivo entro il mese di 
giugno. 

In complesso, comunque, il bilancio del 
CIVIS non è passivo anche se questo Ente 
distrae alcune somme per l'attività della Ca
sa internazionale dello studente. Il CIVIS, 
in sostanza, si regge con un contributo dello 
Stato di 100 milioni: 50 a carico della Pub
blica istruzione e 50 a carico del Ministero 
degli esteri. Ha inoltre entrate particolari: 
ad esempio, nell'anno 1964 ha avuto un in-
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cremento di 385.946.361 lire dovuto alle ce
lebrazioni michelangiolesche alle quali, per 
l'appunto, è stato interessato il CIVIS per la 
parte organizzativa. 

Il CIVIS ha avuto nel 1964 un attivo di bi
lancio di circa 56 milioni, un passivo di 40 
milioni circa nel 1965, un passivo di 2 milio
ni circa nel 1966, un attivo di 7 milioni circa 
nel 1967, un attivo di circa 21 milioni nel 
1968; l'avanzo economico complessivo nei 
cinque anni considerati dalla Corte dei con
ti è pertanto, precisamente, di lire 41.430.623. 

Sul CIVIS pesa, purtroppo, l'organizza
zione della Casa internazionale dello studen
te il cui bilancio è effettivamente in deficit, 
ma devo dire che le cifre date dalla Corte 
dei conti non corrispondono a quelle citate 
nella relazione che accompagna il provvedi
mento. Difatti mentre complessivamente, nel 
quinquennio dagli anni 1964 al 1968, la ge
stione si chiude con un passivo di 89.569.234 
lire, nella relazione al disegno di legge questa 
cifra diventa 110.239.712. Questo sempre per 
gli stessi anni 1964-1968. 

Il deficit di 89.569.234 lire è stato coperto 
dal contributo del CIVIS e del Ministero 
della pubblica istruzione, contributi che, nel 
quinquennio 1964-1968, assommano a 110 
milioni e rotti per pareggiare la gestione; 
pertanto, sostanzialmente, il bilancio della 
Casa internazionale dello studente appare in 
attivo proprio a seguito di questo contribu
to del CIVIS, ripeto, e della Pubblica istru
zione. 

Sono d'accordo con l'osservazione fatta 
dal senatore Zaccari e con quanto detto nel
la relazione sul fatto che l'attività della Ca
sa non può far carico al CIVIS perchè, al
trimenti, si verrebbero a distorcere i fini per 
cui lo stesso CIVIS è stato creato; tuttavia 
dubito della opportunità di costituire un al
tro ente nel momento in cui si discute del
la necessità o meno di sopprimere alcuni di 
quelli esistenti in Italia (dei quali tra l'altro 
non si conosce nemmeno il numero). 

Ritengo invece che l'attività della Casa in
ternazionale dello studente potrebbe essere 
integrata nell'attività ordinaria dell'opera 
universitaria sia pure con un regolamento 
speciale che tenga conto delle particolari 
condizioni nelle quali opera la Casa stessa. 

Dubito altresì dell'opportunità che gli stu

denti dell'ISEF siano ammessi a fruire di 
vantaggi che invece non sono riconosciuti a 
studenti che frequentano altre facoltà uni
versitarie. È vero che ci dobbiamo preoccu
pare della formazione degli insegnanti di 
educazione fisica ma quando, in una città 
come Roma, non si ha la possibilità di dare 
posti in collegio a giovani che frequentano 
facoltà letterarie o scientifiche, allora non 
possiamo neanche preoccuparci di garantire 
agli studenti dell'ISEF un alloggio con il 
contributo dello Stato. 

Dubito, ripeto, della opportunità di una 
scelta di questo tipo e ritengo che, se la 
Casa internazionale dello studente fosse or
ganizzata nell'ambito dell'opera universita
ria, queste storture verrebbero eliminate e, 
anzi, si potrebbe disporre dei posti attual
mente esistenti in avanzo rispetto a quelli 
occupati dagli studenti stranieri, mediante 
una distribuzione che tenga conto della ne
cessità di sostenere gli sforzi che fanno i 
giovani che frequentano altre facoltà univer
sitarie. 

Ho voluto, in sostanza, sottolineare i rilie
vi della Corte dei conti circa l'attività del 
CIVIS perchè nel momento in cui approvia
mo una modifica della legge istitutiva di que
sto Ente non possiamo ignorare queste os
servazioni tanto più che talune delle que
stioni poste assumano un carattere di par
ticolare gravità. 

Concludo ribadendo che è necessario te
ner conto, nella organizzazione della Casa 
internazionale dello studente, della possibi
lità di dare alloggio agli studenti venuti in 
Italia con borse di studio, con particolare 
riguardo ai giovani appartenenti ai popoli 
del terzo mondo che è giusto che abbiano 
da noi il massimo appoggio. 

Ripeto inoltre che non ritengo opportuno, 
comunque, creare un nuovo ente a se stan
te con un nuovo onere a carico del Ministero 
della pubblica istruzione perchè la Casa in
ternazionale dello studente potrebbe rien
trare, sia pure con sue caratteristiche pecu
liari, nell'organizzazione dell'opera universi
taria. 

G R O N C H I . Senza entrare nel merito 
delle osservazioni della Corte dei conti qui 
riportate dal senatore Romano vorrei osser-
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vare che il problema che egli ha sollevato 
è estraneo a quello del quale ci dobbiamo 
occupare in questo momento. 

Ciò non vuole certo dire che di questi ri
lievi non dobbiamo tener conto, anche se mi 
risulta, da notizie telefonicamente assunte 
poc'anzi per aggiornarmi sulla situazione, 
che a molti di essi si è già posto rimedio; 
ma non dobbiamo neanche pensare che il 
CIVIS abbia agito con leggerezza ed abbia 
voluto mantenere ad ogni costo un certo 
sistema amministrativo. Ripeto, dati i ri
lievi della Corte dei conti, molte cose sono 
state cambiate soprattutto in ordine al per
sonale distaccato dal Ministero della pub
blica istruzione ed alle retribuzioni. 

Il consiglio di amministrazione del CIVIS 
sostiene d'altronde che, per esplicare un'at
tività complessa come quella affidata a tale 
organismo — che non è, come è noto — una 
agenzia di viaggi, ma un'organizzazione che 
si propone scopi culturali con programmi as
sai ben studiati — è necessario disporre di 
personale che non svolga solamente man
sioni esecutive ma si renda interprete anche 
delle finalità dell'Ente. 

Per quanto riguarda infine la questione 
della disciplina finanziaria del CIVIS devo 
dire che essa è già risolta in quanto l'uffi
cio di tesoreria è già stato affidato, da alcuni 
mesi, al Banco di Roma. 

Comunque, giudichi il Presidente in quale 
misura dovremo tener conto di questi rilie
vi, e se si debba invitare il CIVIS ad osser
vare, più di quanto non abbia fatto fino
ra, le disposizioni che vengono impartite dal
la Corte dei conti. 

Sinceramente desidererei — non perchè il 
CIVIS e la Casa internazionale dello studen
te siano stati da me promossi — che molti 
enti fossero amministrati come questi, in 
modo particolare come il CIVIS che con cen
to milioni di contributo annuo ha un movi
mento di studenti che raggiunge quasi le 
duemila unità ogni anno. Se moltiplicate il 
costo del viaggio, sia pure con una parte 
pagata dagli studenti non poveri, soprattutto 
esteri, comprenderete che vi è la possibilità, 
nell'usare questo concorso dello Stato, di 
trarre anche un modesto utile, un modesto 
avanzo di bilancio. 

Non bisogna dimenticare, poi, che il dise
gno di legge ha quasi un anno di vita: al
l'epoca della sua formulazione avevo accet
tato il desiderio del presidente dell'ente, nel 
senso di allargare la sua attività: infatti, al 
terzo comma dell'articolo 1 si parla di gio
ventù italiana e di giovani stranieri in Italia 
e non più di giovani studenti. 

Pur avendo allora aderito, ho avuto l'im
pressione non solo che ciò modificasse gli 
scopi istituzionali del CIVIS ma che com
portasse anche un allargamento della sua 
azione che avrebbe dato al bilancio conse
guenze imprevedibili. Perciò nel rimeditare 
il fatto, sono venuto nella determinazione 
di ritornare alla specificazione di studenti 
italiani e stranieri. 

Nel secondo articolo si introduce la sola 
novità di inserire nel consiglio di ammini
strazione uno studente universitario e un 
rappresentante designato dal personale. Tut
to il rimanente è rimasto inalterato. 

La questione più importante, ad ogni mo
do, è quella della Casa internazionale dello 
studente. Allora, cioè quasi un anno fa, sem
brava che si potesse adottare semplicemente 
un distacco dalla sua matrice, in quanto per 
la Casa internazionale occorre una gestione 
— se così mi posso esprimere — alberghie
ra, a cui viene aggiunta anche un'opera cul
turale piuttosto notevole che si svolge nella 
Casa stessa ma che non rappresenta il tipo 
di attività caratteristico del CIVIS. 

Nel presente testo del disegno di legge, il 
distacco viene realizzato perchè si parla di 
un Ente con personalità giuridica; però la 
Casa internazionale è retta da un consiglio 
di amministrazione che quasi si identifica 
con il consiglio di amministrazione del 
CIVIS. Volendo invece istituire un ente a 
parte — a differenza di quanto proposto 
dal collega Romano il quale richiede invece 
la sua inclusione nelle opere universitarie 
— ad esso occorre assicurare una vita indi
pendente affinchè abbia veramente la possi
bilità di funzionare nel miglior modo possi
bile. 

Per quanto concerne l'articolo 5, mi è 
sembrato opportuno specificare i poteri del 
consiglio di amministrazione, abbandonan
do così il metodo deplorevole di rifarsi sem-
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pre a leggi lontane nel tempo, che costringe 
spesso a ricerche di archivio per reperire i 
documenti cui ci si riferisce nella legge. Nel 
nuovo articolo 5, invece di indicare « ha gli 
stessi poteri del consiglio di amministrazio
ne del CIVIS », tali poteri vengono elencati 
peraltro nei consueti termini. Sono stati ag
giunti poi i revisori dei conti, sia da parte 
del Ministero dell'istruzione che da parte di 
quelli degli esteri e del tesoro. La Casa, co
me ente indipendente, evidentemente, avreb
be un bilancio del tutto separato da quello 
del CIVIS. 

Ritengo perciò che il disegno di legge nel
la sua stesura nuova debba essere approva
to, salvo a vedere se la soluzione tendente 
alla costituzione di un ente non possa esse
re effettivamente sostituita con l'altra, di cui 
si è parlato, tendente alla sua inclusione nel
la sfera di attività delle Opere universitarie. 
A tal proposito devo precisare che in questo 
momento noto che esiste una diversità di co
stituzione e di attività fra le Opere universi
tarie, che sono puramente assistenziali, e la 
Casa internazionale dello studente, la quale, 
utilizzando le possibilità offerte dall'edificio 
in cui essa ha sede, svolge anche un'attività 
culturale notevole. 

Al collega Romano ho sottoposto, al ri
guardo, una specie di relazione dove si no
ta che difficilmente questa parte culturale si 
inquadrerebbe nella grande istituzione delle 
Opere universitarie. Però, personalmente, se 
a questa conclusione si dovesse pervenire, 
ritengo che non ci sarebbe ragione di op-
porvisi. 

Lo scopo dei disegno di legge è quello di 
separare i due enti, il CIVIS dalla CIS, per
chè la commistione delle due gestioni è in
naturale e conduce ad una situazione che in
vece è bene chiarire, rendendo l'uno indipen
dente dall'altra. 

P I O V A N O . Sul CIVIS ci siamo già al
tre volte soffermati sempre prendendo lo 
spunto da rilievi già fatti presenti dalla Cor
te dei conti. Tuttavia il problema centrale, 
come sottolineato giustamente dal senatore 
Gronchi, è estraneo a questi rilievi: non tan
to per il fatto che essi possano essere stati 
già tenuti in adeguata considerazione, quan

to perchè si tratta di questione di principio, 
non ristretta a considerazioni contabili. 

Il problema sostanziale posto dal senatore 
Gronchi mi lascia profondamente perples
so. Lo sdoppiamento di queste istituzioni 
con la nascita di un ente a latere, non rispon
de ad una corretta prassi amministrativa, te
nuto conto che i compiti relativi alla Casa 
internazionale dello studente sono una parte 
dei compiti naturali del CIVIS. E se questo 
ultimo funzionasse in maniera adeguata, do
vrebbe essere logico e anzi automatico per 
il CIVIS avvalersi delle attrezzature della 
Casa internazionale dello studente. 

In sostanza noi dobbiamo rispondere ad 
un quesito preciso. Che cosa s'intende fare: 
si vuole un aumento dei mezzi per poter 
incrementare l'attività del CIVIS e di que
sto suo strumento che è la Casa internazio
nale dello studente? In caso affermativo so
no dell'avviso che il problema, posto in tali 
termini, potrebbe essere perfettamente le
gittimo. Sono fondamentalmente convinto, 
infatti, che mettere in movimento la gioven-
tà, aprile la conoscenza di Paesi nuovi co
stituisca un efficace strumento di educazio
ne. Ma non vedo cosa abbia a che fare con 
una indicazione di massima di tal genere, 
il tipo di operazione che viene prospettato 
nel presente disegno di legge; anche perchè 
diffido, per una certa esperienza, dei consigli 
di amministrazione che gestiscono enti pic
coli o minori. 

Prendiamo l'opuscolo illustrativo del CI
VIS, che fornisce anche alcuni dati interes
santi, e scoviamo l'elenco dei componenti 
dei vari consigli di amministrazione che vi 
si sono succeduti: A parte un Sottosegreta
rio che è il naturale presidente, gli altri so
no tutti direttori generali di Ministeri. Con 
estrema chiarezza devo dire che sarebbe tem
po che i direttori generali facessero i diret
tori generali e non si distribuissero in deci
ne e decine di consigli di amministrazione e 
incarichi vari come stanno attualmente fa
cendo. Se un direttore generale, per esempio 
della Pubblica istruzione, è veramente re
sponsabile delle sue funzioni, e allora riten
go che, soprattutto nel momento attuale, in 
cui la scuola italiana attraversa un periodo 
di crisi particolarmente grave, egli debba es-
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sere talmente impegnato ed assillato dal 
proprio lavoro da non avere il tempo per 
qualsiasi altra occupazione. Ma se noi tro
viamo dei direttori generali che scrivono li
bri, che partecipano all'uno o all'altro con
siglio o commissione — e ce ne sono ve
ramente tanti! — abbiamo anche il diritto 
dr pensare che, quando un direttore gene
rale fa rispondere di essere molto occupato, 
le occupazioni a cui si riferisce, in defini
tiva, non sono altro che queste, per la veri
tà, di livello molto secondario. 

Sono convinto, per altro, che sarebbe mol
to opportuno che il CIVIS fosse largamente 
democratizzato: e, invece di tanti direttori 
generali sarebbe meglio inserire nell'ambito 
del suo consiglio di amministrazione qual
che studente in più. 

Mi rendo perfettamente conto che è diffi
cile istituzionalizzare la presenza degli stu
denti in tali organi; però non è serio che la 
rappresentanza studentesca sia limitata ad 
un elemento nominato dal ministero della 
pubblica istruzione. 

G R O N C H I . Ma io dico: su desi
gnazione. 

P I O V A N O . Sto parlando della situa
zione attuale. 

F A R N E T I . Fra l'altro bisogna rileva
re che le organizzazioni rappresentative degli 
studenti non esistono più. 

G R O N C H I . Questo è vero però non 
dimentichiamoci che tale corpo elettorale 
muta ogni anno in quanto annualmente cam
biano gli studenti. 

P I O V A N O . Ho detto prima di con
venire sulla difficoltà estrema di istituziona
lizzare la presenza studentesca; tuttavia uno 
sforzo in tale direzione lo possiamo com
piere. 

Noi stiamo varando un provvedimento 
sull'università che prevede la presenza di 
rappresentanti degli studenti ai vari livelli, 
tra cui quelli del Consiglio di ateneo, del
l'Opera universitaria, e così via. Nulla viete
rebbe, a mio giudizio, che si istituisca nel 

CIVIS una rappresentanza di studenti che 
provenga, ad esempio, dai vari consigli di 
ateneo. Si mandino, dai diversi atenei d'Ita
lia, cinque, dieci studenti a far parte del 
consiglio di amministrazione del Centro. 
Avremo allora un minimo di rappresenta
tività e — diciamolo pure — anche un rhi-
nimo di competenza. Perchè è molto diverso 
il modo di viaggiare del direttore generale, 
che soggiorna nei grandi alberghi, dal modo 
di viaggiare dello studente, il quale parte con 
la sua sacca e pochi soldi in tasca, e cerca 
di arrangiarsi. Si tratta di due visioni del 
mondo totalmente diverse; e credo che sa
rebbe giusto che la visione del mondo dello 
studente (il quale è in definitiva il soggetto 
della materia) avesse la precedenza. Avrem
mo così meno funzioni di rappresentanza, 
ma qualcosa di più concreto per quanto at
tiene al movimento di giovani italiani oltre 
le nostre frontiere e l'afflusso di giovani stra
nieri nel nostro Paese. Il problema è infatti 
questo: quando una scuola media, un isti
tuto d'istruzione secondaria (e parlo per 
esperienza personale) vogliono organizzare 
un viaggio all'interno del Paese o, peggio, 
all'estero, tutto l'aiuto che dà il CIVIS si 
riduce a qualche indicazione molto som
maria, che serve a ben poco... 

G R O N C H I . Vii sono accompagnatori 
specializzati per ogni gruppo, che non sono 
« commendatori » dei vari Ministeri. 

P I O V A N O . Può darsi che sia stato 
un po' polemico, e di questo mi scuso. Vor
rei, comunque, che si facesse insieme uno 
sforzo per dare al CIVIS una veste più de
mocratica, per dargli maggiori mezzi, per
chè possa svolgere in modo più ampio la sua 
opera, che ritengo indispensabile per l'edu
cazione dei giovani. E proprio per questo 
auspico che il CIVIS abbia, non una, ma mol
te Case internazionali dello studente, in ogni 
parte del territorio nazionale e le amministri 
secondo criteri che siano, sì, criteri di aper
tura tra i popoli, ma anche e soprattutto cri
teri di democrazia e di partecipazione. 

F A R N E T I . Vorrei fare una conside
razione in merito all'articolo 7, nel quale si 
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dice che la Casa internazionale dello studen
te è equiparata ai collegi universitari. 

Stiamo esaminando il disegno di legge di 
riforma universitaria, e penso che dobbia
mo tener conto del fatto che per quanto ri
guarda le Opere universitarie abbiamo previ
sto un consiglio di amministrazione compo
sto in una maniera particolare, con rappre
sentanti di tipo particolare; occorre infatti 
evitare il pericolo di approvare in questa 
sede una norma eventualmente già vecchia 
o in contrasto con ciò che sarà stabilito, in 
analoga materia nel provvedimento di rifor
ma universitaria... 

G R O N C H I . Nel disegno di legge si 
fa riferimento alla legge esistente. 

F A R N E T I . Infatti. Ma nel disegno 
di legge di riforma univeristaria prevediamo 
che l'Opera universitaria sia dotata di per
sonalità giuridica e venga gestita da un Con
siglio di amministrazione per il quale stabi
liamo una particolare composizione; ora, 
se affermiamo che la Casa internazionale 
dello studente è equiparata ai collegi univer
sitari, dobbiamo vedere come deve essere 
composto il Consiglio di amministrazione 
della Casa, affinchè — ripeto — non vi sia 
contrasto con quanto andremo a decidere in 
sede di riforma universitaria. 

Z A C C A R I , relatore. Signor Presiden
te, io ho ascoltato con molto interesse gli 
interventi che si sono succeduti e ringrazio 
tutti coloro che hanno voluto portare il lo
ro contributo. Constato che anche coloro 
i quali hanno fatto delle osservazioni criti
che si sono detti propensi, in sostanza, ad 
aderire al concetto che è alla base del prov
vedimento in esame; essi sono cioè d'accor
do sull'assoluta necessità di aiutare, attra
verso una erogazione di fondi, la Casa inter
nazionale dello studente che, oggi come og
gi, si trova in una gravissima situazione fi
nanziaria. Mi rendo peraltro conto anche 
della validità di alcune osservazioni fatte. 

Per quanto riguarda le considerazioni 
svolte dal senatore Romano, non posso che 
confermare quanto ha precisato il senatore 
Gronchi, poiché mi risulta che molti dei ri
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lievi fatti dalla Corte dei conti sono attual
mente oggetto di esame da parte del Consi
glio di amministrazione del CIVIS. Non mi 
sono intrattenuto su questi aspetti del pro
blema nella mia esposizione, perchè ho vo
luto considerare la questione nella sua es
senzialità; non mi sono perciò soffermato sui 
particolari. 

Circa la creazione di un nuovo ente, dico 
sinceramente che, anche in ossequio a colo
ro che hanno presentato il disegno di legge, 
non mi ero permesso di farvi riferimento. 
In effetti, la creazione di un nuovo ente non 
trova in me un sostenitore convinto, tanto 
più che, se la Casa internazionale dello stu
dente sarà equiparata, come è previsto dal
l'articolo 7, ai collegi universitari, si po
trebbe, oggi come oggi, attribuire il contri
buto di 50 milioni al CIVIS, in attesa che, 
attraverso l'approvazione del provvedimen
to sulla riforma univeristaria, si possa, nel
l'ambito delle opere universitarie, dare un 
inquadramento particolare anche alla Ca
sa internazionale dello studente. Essa non 
può, iiinfatti, come giustamente precisava il 
senatore Gornchi, essere equiparata alle ca
se dello studente che operano presso le sin
gole università, in quanto il suo compito 
precipuo è quello di ospitare (ho già avuto 
modo di farlo presente nel corso della mia 
esposizione) stranieri borsisti del Governo 
italiano e studenti dei Paesi africani che go
dono di borse di studio della Comunità eco
nomica europea. Per inciso ricordo che so
no circa settanta i Paesi, diversi per lingua, 
religione e civiltà, che hanno inviato, attra
verso le varie forme, loro studenti presso la 
Casa internazionale dello studente. Essa de
ve avere, dunque, una sua particolare confi
gurazione. 

Mi permetto domandare al senatore Gron
chi! se, in attesa dell'approvazione del dise
gno di legge sulla riforma universitaria, non 
sia il caso di eliminare gli articoli 4, 5 e 6 
del disegno di legge in esame, in modo che 
il CIVIS possa continuare a gestire la Casa 
dnternazionale dello studente con il contri
buto dello Stato. 

R O M A N O . A proposito della pre
senza degli studenti dell'ISEF nella Casa in-
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ternazionle dello studente che, come si sa, 
è situata al Foro italico, io ho detto alcune 
cose, e vorrei avere una risposta dal relatore. 

Z A C C A R I , relatore. Nella mia rela
zione ho precisato che vi è un accordo parti
colare tra il CIVIS e il Ministero della pub
blica istruzione; avendo l'ISEF romano la 
sua sede nelle prossimità della Farnesina, e 
quindi della Casa dello studente, si è ritenu
to opportuno che gli studenti dell'ISEF po
tessero quivi trovare alloggio. 

Non ho però potuto approfondire se l'age
volazione concessa a questi studenti sia coil-
legata a determinate condizioni, quali potreb
bero essere, ad esempio, le condizioni di par
ticolare bisogno dello studente. 

Per quanto riguarda le osservazioni del 
senatore Piovano devo dire che, sostanzial
mente, concordo con quanto egli ha detto: 
sarebbe effettivamente utile assicurare alla 
componente studentesca una rappresentanza 
maggiore, la qualcosa del resto corrisponde 
ad un voto espresso nello stesso seno del 
consiglio di amministrazione dell'ente. I 
componenti del consiglio, infatti, si sono re
si conto della necessità di dare tale maggio
re rappresentatività alla presenza studente
sca, ma non hanno ancora potuto fare nulla 
di concreto per la difficoltà di designare 
questa rappresentanza. Come ben diceva il 
senatore Gronchi, infatti, gli studenti ospi
ti della Casa non hanno un organismo al 
quale ci si possa rivolgere per chiedere la 
designazione di alcuni suoi membri. 

Ad ogni modo, di questo problema potre
mo riparlare in sede di discussione dell'ar
ticolo 2, il quale prevede un'innovazione che 
ritengo possa essere accettata dalla Commis
sione: tra i rappresentanti dei vari Ministe
ri si propone che venga Asserito anche quel
lo del turismo e dello spettacolo, in quanto 
il CIVIS opera in stretto collegamento con 
questo Dicastero. 

In conclusione, mi dichiaro contrario alla 
istituzione di un nuovo ente, ma, in attesa 
dell'inserimento della Casa internazionale 
dello studente tra le attività facenti capo al
l'Opera universitaria, favorevole all'eroga
zione al CIVIS del contributo di cinquanta 

milioni annuali a partire dal 1° gennaio 
1970, come pure ad una maggiore partecipa
zione degli studenti, ove sia possibile, al 
consiglio di amministrazione del CIVIS. 

R O M I T A , sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Sottolineo l'ur
genza, a nome del Governo, di prendere qual
che iniziativa per risolvere la situazione che 
si è venuta a creare nell'ambito del CIVIS in 
rapporto alla gestione della Casa interna
zionale dello studente. 

Un'iniziativa, ripeto, è urgente e indispen
sabile per mettere ordine perchè, come gli 
onorevoli senatori sanno, il CIVIS ha pra
ticamente rifiutato di continuare ad assu
mersi la responsabilità della Casa interna
zionale il cui personale è in agitazione; per
tanto, tutta l'istituzione che ha i meriti e 
le prospettive ben noti, corre un grave pe
ricolo. 

Il Governo, in linea generale, è d'accordo 
con le osservazioni fatte e, certamente, se si 
potesse evitare la istituzione di un nuovo 
ente, sarebbe favorevole a questa soluzione. 
Credo comunque ohe si tratti di un problema 
da studiare in accordo con il CIVIS perché 
il primo ostacolo da superare è costituito dal 
fatto che l'Ente, ripeto, si rifiuta di interve
nire ulteriormente in questa gestione. 

Per quanto riguarda i singoli articoli mi 
riservo di intervenire nel corso del loro esa
me; vorrei far solo notare che la equipara
zione della Casa internazionale dello studen
te ai collegi universitari che godono di eroga
zioni a fini assistenziali e di edilizia non mi 
pare debba incontrare difficoltà. In sostanza, 
si tratta di ammettere il CIVIS a godere di 
certi vantaggi. È chiaro che il problema della 
struttura organizzativa da dare alla CIS esu
la dai temi della riforma universitaria; se poi 
la Commissione decidesse di inserire questo 
organismo nel complesso delle opere univer
sitarie, allora sarà la legge a far ricadere nel
l'ambito del regolamento e dell'ordinamento 
che stiamo predisponendo per l'università 
la istituzione di cui si tratta. 

In definitiva, occorre ora stabilire se an
che la CIS possa essere ammessa al godi
mento di questo contributo; tra l'altro sap
piamo che una delle ultime difficoltà nelle 



Senato della Repubblica — 639 — V Legislatura 

6a COMMISSIONE (Istruzione pubblica e belle arti) 37a SEDUTA (11 dicembre 1970) 

quali si è venuto a trovare il CIVIS è dipesa 
dall'impossibilità di ottenere, attraverso il 
giro indiretto delle università ammesse a 
contributo, un certo beneficio che si riteneva 
necessario per sanare almeno parzialmente 
la situazione. 

Mi pare dunque che la equiparazione non 
comprometta minimamene né la gestione au
tonoma della Casa internazionale dello stu
dente né l'eventuale sua incorporazione nel
l'ambito delle opere universitarie. 

Per quanto riguarda il consiglio di ammi
nistrazione ddl CIVIS, una più consistente 
rappresentanza degli studenti è certamente 
auspicabile, salvo trovare il modo per orga
nizzarla e garantirla. 

Ma, a tale proposito vorrei fare un'altra 
osservazione di fondo. Nel complesso po
tremmo ridurre — forse con questo mi 
espongo all'accusa di non tutelare certi pre
sunti interessi dei vari ministeri — il nu
mero dei rappresentanti ministeriali ferma 
restando la necessità di una più consistente 
presenza percentuale di studenti; ritengo 
infatti che cinque rappresentanti del Mini
stero della pubblica istruzione siano vera
mente troppi. 

G R O N C H I . Mi sia permesso breve
mente chiarire che il disegno di legge, an
corché modificato in qualche parte, risente 
della situazione in cui tuttora si trova la 
scuola italiana; chi può dire come la figura, 
l'ordinamento, la funzione della scuola ita
liana uscirà dal dibattito parlamentare? Mi 
auguro che esca in una forma anche alquan
to diversa che ne garantisca la democratiz
zazione e, nel contempo, la sua più larga 
efficienza culturale. 

Al momento attuale, però, sono del parere 
che si debba sanare un po' la situazione pre
sente con riserva di redigere, in un secondo 
tempo — quando studieremo la fisionomia 
di tutto ciò che gravita intorno all'università 
— una legge che tenga conto delle nuove 
condizioni. 

La urgenza è ora determinata dal fatto che 
l'ordinamento attuale addossa al CIVIS un 
onere insopportabile che lo condurrebbe, tra 
l'altro, a diminuire la sua attività specifica. 
Rimango onestamente incerto sul da farsi: 

potremmo stabilire fin da adesso i punti sui 
quali siamo tutti d'accordo, riservandoci di 
por mano ad una vera e propria riorganizza
zione il giorno in cui sapremo la configura
zione esatta e la poi tata della legge universi
taria. 

Ad esempio, per quanto concerne la for
mazione del consiglio di amministrazione, 
sono ben lieto della proposta avanzata dal 
rappresentante del Governo: la nutrita rap
presentanza dei ministeri non è voluta da 
chi ha presentato il disegno di legge, ma in 
certi casi — come per il Ministero degli in
terni — dagli stessi dicasteri che si ritengo
no interessati. In realtà ci siamo sempre 
domandati quali siano i compiti di tanti rap
presentanti ministeriali: sarebbe sufficiente 
nominare un rappresentante per il Ministe
ro della pubblica istruzione, uno per gli 
Esteri, uno per il Tesoro oltreché uno per 
il Turismo, in quanto l'attività dell'Ente può 
investire anche questo dicastero. 

D'altro canto concordo perfettamente con 
l'osservazione che il rappresentante non deb
ba essere obbligatoriamente un funzionario 
del Ministero: anche la norma vigente si 
esprime in tal senso parlando di una desi
gnazione da parte del Ministero e non di un 
funzionario dello stesso. A questo punto de
vo rilevare che il CIVIS ha fatto di tutto 
per modificare tale situazione introducendo 
andhe dei professori universitari; però il pun
to di partenza per arrivare ad una revisione 
definitiva è quello relativo alla rappresentan
za studentesca che, personalmente, ritengo 
essenziale. 

Come la possiamo configurare? Se in 
astratto è possibile ridurre il numero dei 
rappresentanti ministeriali e introdurre una 
più nutrita rappresentanza di studenti, sia 
universitari che secondari, non isaprei in pra
tica come operare la scelta, come delineare 
i modi di designazione. 

Ecco quindi il carattere prammatistico del 
provvedimento, date le difficoltà nelle quali 
ci troviamo circa la definizione degli orga
nismi che informeranno l'attività di queste 
due organizzazioni: il CIVIS da una parte e 
la Casa dello studente dall'altra. 

La questione fondamentale, ad ogni modo, 
risiede nella richiesta, formulata sia dal se-
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natore Piovano, sia dal senatore Romano, che j 
non si crei un altro ente. Neppure il relatore, [ 
dal resto, ha sposato così strettamente la tesi j 
della separazione dei due organismi. Ma og- ; 
gi la preoccupazione del CIVIS è soprattutto 
finanziaria, e se con i cinquanta milioni si 
provvedere ad arrestare l'emorragia di dena
ro dal CIVIS alla Casa dello studente, credo 
che ci si potrà limitare per ora alla ri
soluzione del problema nei soli suoi aspetti 
finanziari. Bisognerà comunque vedere come 
nella futura legislazione — e la collega Far
neti giustamente si appellava a questo fine 
alle nuove disposizioni che stanno per es
sere adottate per le università — potranno 
essere considerate l'attività e l'organizzazio
ne di due istituzioni come queste. 

S P I G A R O L I . Senatore Gronchi, 
nella sua qualità di proponente, lei ritiene 
dhe si possa in qualche modo lasciare intatta 
l'attuale situazione dell'Ente, oppure pensa 
che si possa procedere ad una sua ristruttu
razione? 

G R O N C H I . Forse ci si potrebbe li
mitare, per ora, alla riduzione del numero 
dei componenti del consiglio di amministra
zione del CIVIS; purtroppo per definire la 
rappresentanza degli studenti ci troviamo in 
imbarazzo. Sono dell'avviso, comunque, che 
si debba ritornare sul problema. 

S P I G A R G L I . Direi che per ora po
tremmo raccomandare, per gli studenti, una 
rappresentanza più nutrita, lasciando al Mi
nistero di stabilire i modi di designazione; 
sul problema si tornerà non appena saran
no operanti la riforma universitaria e quel
la della scuola secondaria. Tutti e due i 
settori devono in qualche modo indicarci 
i canali attraverso i quali portare gli studen
ti — che, non dimentichiamolo, sono sia se
condari sia universitari — nell'ambito di que
sto consiglio. Per gli universitari, penso che 
una indicazione potrebbe venire dal con
siglio d'ateneo, nel quale appunto sono rap
presentati anche gli studenti universitari. 
Essendo l'organo, diciamo, di autotutela uni
versitaria, mi pare opportuno riferirci ad 
esso per la designazione degli studenti nel 

consiglio di amministrazione del CIVIS. Per 
quanto riguarda la scuola secondaria, non 
abbiamo per il momento un organo che pos
sa servire a questo scopo. 

Direi perciò di limitarci a discutere del 
numero e di lasciare in sospeso la questione 
dei modi con cui gli studenti entreranno a 
far parte del consiglio di amministrazione, 
anche perchè — ha ragione la senatrice Far
neti — gli organismi rappresentativi univer
sitari non esistono più. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chie
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus
sione generale. 

R O M A N O . Prima che si passi alla 
votazione degli articoli, mi pai e che ci sia da 
risolvere una questione di carattere pregiu
diziale. 

Difficoltà sono state rappresentate da tutti 
gli oratori intervenuti. Anche il relatore ha 
detto che non sarebbe alieno dall'avanzare 
una proposta per risolvere provvisoriamen
te i problemi di cui tratta il disegno di legge. 
Si potrebbe proporre lo stanziamento della 
ulteriore somma di 50 milioni al CIVIS per 
il finanziamento dell'attività della Casa inter
nazionale dello studente. Con tale stanzia
mento si potrebbero lasciare impregiudicate 
tutte le questioni di contenuto non finanzia
rio esaminate oggi: potranno essere nuova
mente affrontate, subito dopo l'approvazione 
del disegno di legge sulla riforma universi
taria. 

Tale è dunque la questione che dovrebbe 
essere sciolta pregiudizialmente. 

G R O N C H I . Non ho nessuna difficoltà 
a ridurre la materia del disegno di legge 
soltanto alla questione dello stanziamento. 
Ho già dichiarato l'imbarazzo in cui ci tro
viamo. 

Z A C C A R I , relatore. Si tratterebbe in 
pratica di formulare un solo articolo: esso 
dovrebbe disporre, per il funzionamento del
la Casa internazionale dello studente, l'asse
gnazione al CIVIS di una somma annua di 
cinquanta milioni; quanto al merito della 
ristrutturazione, si attenderà la riforma del-
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l 'ordinamento universitario, per trovare la 
giusta collocazione per la Casa internaziona
le dello studente nell 'ambito dei nuovi orga
nismi. 

G R O N C H I . Questa è, in sostanza, 
la materia degli articoli 7 e 8. 

R O M I T A , sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Manterrei anche 
il concetto dell 'equiparazione con i collegi 
universitari: può essere utile forse per qual
che ulteriore intervento del Ministero. 

F A R N E T I . Vorrei un chiarimento. 
Che cosa significa la data del 1° gennaio 
1970 per l'autorizzazione ad erogare il con
tr ibuto di cui si parla? Vi è retroattività? 

G R O N C H I . Vuol dire che il contri
buto andrà versato anche per il 1970. Il 
Tesoro è d'accordo. Se non verrà concesso 
il contributo per il 1970, qualche attività 
dovrà essere r idot ta anche per il 1971, men
tre se verrà concesso, il programma del 
CIVIS per il 1971 r imarrà integro. 

R O M A N O . Troverebbe difficoltà, il 
senatore Gronchi, ad accettare la proposta 
che lo stanziamento dei cinquanta milioni sia 
limitato agli anni 1970 e 1971? Se si deciderà 
infatti di erogare tale somma annua a par
tire dal 1° gennaio 1970, probabilmente non 
vi sarà più motivo, successivamente, per tor
nare sulla questione, mentre se Umiliamo lo 
stanziamento agli anni 1970 e 1971, saremo 
impegnati a rivedere la questione nel corso 
dell 'anno 1971. 

G R O N C H I . Non ho difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Conviene anche 
tenere presente qual è stato, al riguardo, il 
parere della 5a Commissione. 

Essa si è espressa così: 

« La Commissione finanze e tesoro, esami
nato il disegno di legge, comunica di non 
opporsi al suo ulteriore corso. La Commis
sione ritiene che la copertura della spesa, 

di dimensioni limitate, possa venire reperita 
nell 'ambito del fondo globale per l'esercizio 
1970, esercizio al quale la Commissione sug
gerisce di spostare la decorrenza del provve
dimento stesso. La Commissione, inoltre, ri
tiene che la copertura possa essere ottenuta 
a carico di una delle voci inserite nell'elenco 
numero 5 allegato al fondo globale e desti
nato alla pubblica istruzione ». 

Z A C C A R I , relatore. Avverto che mi 
riservo di proporre un emendamento tenden
te a sostituire gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, e 7 con 
il seguente articolo: « Il Ministero della pub
blica istruzione è autorizzato ad erogare, a 
part ire dal 1° gennaio 1970, la somma di lire 
50 milioni al CIVIS per il funzionamento e 
per le opere di manutenzione ordinaria e 
straordinaria della Casa dello studente, co
struita in Ronia », eccetera. Resterebbero 
invece fermi il successivo articolo 8 oltre che 
l'articolo 6. 

F A R N E T I . Confermiamo la nostra in
tenzione di proporre che l'autorizzazione a 
versare il contributo sia limitata agli anni 
1970 e 1971. Si potrebbe poi anche precisare 
che non appena la riforma universitaria sarà 
stata approvata si provevderà nel senso di 
inquadrare la Cassa internazionale nell'am
bito delle s t rut ture dell 'opera universitaria. 

S P I G A R G L I . L'emendamento an
nunciato dal senatore Zaccari, che in linea 
di massima mi trova consenziente. Ritengo 
infatti che possa essere mantenuto l'artico
lo 6, nel quale sistabilisce che la Casa inter
nazionale dello studente sarà equiparata ai 
collegi universitari, ai fini di cui all'artico
lo 33 della legge 31 ot tobre 1966, n. 942. La 
possibilità di un contributo ora, per la ve
rità, a questo titolo non c'è più, in quanto 
la legge n. 942 ha già esplicato la sua effica
cia; un riferimento di questo genere, peral
tro, è importante ai fini della impostazione 
del nuovo piano della scuola. 

P R E S I D E N T E . Non potrà acca
dere che i coniributi siano dati attraverso 
due strade? 
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G R O N C H I . Il riferimento ai collegi 
universitari è utile sotto il profilo della speci
ficazione dei fini (l'assistenza e l'edilizia) per 
i quali il piano di cui alla legge n. 942 del 
1966 predispone determinati contributi. 

S P I G A R G L I . Si tratterebbe appun
to di una norma valida, perchè un'istituzione 
come la Casa internazionale dello studente 
ha bisogno di integrare le proprie entrate al 
fine in questione. 

Vorrei anche aggiungere un'altra osserva
zione. Ritengo non sia opportuno ridurre 
il finanziamento al solo periodo di un bien
nio con la prospettiva che la riforma univer
sitaria possa entrare in vigore entro il 1972. 

Non basta, infatti, die entri in vigore que
sta riforma: per una composizione democra
tica del consiglio di amministrazione, dob
biamo pensare anche agli studenti delle scuo
le secondarie, quindi attendere la riforma 
della scuola secondaria, perchè questo or
ganismo riguarda anche gli studenti di que
sto tipo di scuola. 

Ecco perchè su questo punto sono favo
revole all'impostazione del testo prospettata 
dal senatore Zaocari. 

Del resto non credo che, una volta risolto 
il problema finanziario, mancheranno altre 
occasioni per occuparci di questi organismi; 
al contrario, la questione ci dovrà necessa
riamente interessare dal punto di vista am
ministrativo. 

P A P A . Mi pare che nell'ultima pro
posta fatta dall'onorevole relatore emerga 
l'esigenza di andare incontro ad una questio
ne di fondo: far sì che il CIVIS contìnui ad 
aiutare la Casa internazionale. Ora secon
do il nostro punto di vista il contributo do
vrebbe essere limitato agli anni 1970 e 1971: 
lo abbiamo detto e lo confermiamo. Ma, a 
nostro giudizio deve anche essere evitata 
la duplicazione dei contributi, con finan
ziamenti dati attraverso due canali, uno in 
base a quello che sarà l'articolo 1, e l'altro 
in forza dell'equiparazione della Casa dello 
studente ai collegi universitari. 

Per questo dico che inserire in questo 
momento nel disegno idi legge una norma 
come quella contenuta nell'articolo 6, signi-
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ficherebbe anticipare un discorso che è me
glio aprire in altra sede: bisogna guardarsi 
dal dare alla Casa internazionale dello stu
dente una figura che non è forse opportuna. 

G R O N C H I . Non condivido questa 
tesi. Noi ora non vogliamo definire la strut
tura della Casa dello studente, che infatti 
lasciamo così come è; diciamo solo che, ai 
fini dell'assistenza e dell'edilizia assisten
ziale, si provvederà in un certo modo, nella 
consapevolezza che la riforma universitaria 
potrà anche non diventare legge entro que
st'anno: noi speriamo che non vi stiano 
ritardi, ma dobbiamo considerare anche 
tale possibilità. 

Perchè non dovremmo ammettere la Casa 
internazionale dello studente, come i colle
gi universitari, ai contributi per l'assistenza 
e per l'edilizia assistenziale? 

P A P A . Dovremmo essere sostenuti 
dalla speranza, senatore Gronchi, che ila ri
forma universitaria venga approvata e di
venti operante al più presto! In secondo luo
go, per quanto riguarda la Casa internazio
nale dello studente io ritengo che il di
scorso dovrebbe essere maggiormente appro
fondito; per esempio, perchè questo istitu
to deve esistere solo a Roma? Ci sono a 
Napoli giovani che frequentano l'Istituto 
universitario di studi orientali; perchè non 
provvedere anche per costoro? Non è oppor
tuno addensare tutto questo movimento in
ternazionale di giovani in una sola città, 
e non sarebbe preferibile allargare queste 
attrezzature ad altre città come Napoli, Mi
lano eccetera? Bisogna dunque prima ve
dere se in concreto la Casa non debba arti
colarsi diversamente e, sotto questo profilo, 
prospettare la sua equiparazione ai collegi 
universitari. Susseguentemente sì, in uno 
studio più attento, il problema dell'edilizia 
potrebbe essere affrontato nei termini sug
geriti. Quindi io accantonerei per il mo
mento il tema dell'articolo 6, e penserei al 
più immediato problema da risolvere: quello 
della gestione di questi anni. 

G R O N C H I . Non comprendo bene la 
ragione di una tale distinzione di urgenze; 
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abbiamo una Casa la quale ha i suoi bisogni, 
anche dal punto di vista dell'edilizia: con
tributi per l'edilizia significano anche con
tributi per riparazioni e manutenzioni di 
un certo livello. Bisogna aspettare proprio 
che la riforma universitaria abbia definito 
anche questa parte? Se stabilissimo in via 
generale che ila Casa è equiparata ai colle
gi universitari sotto ogni punto di vista, le 
sue riserve, senatore Papa, sarebbero per-
tinentissime; ma l'equiparazione in parola 
riguarderebbe semplicemente l'assistenza e 
l'edilizia; quindi mi pare ohe non si com
prometta niente, e in particolare non si 
impedisca che altre analoghe « case » venga
no istituite, come anzi sarebbe augurabile 
che si facesse, incrementando appunto tale 
tipo di iniziative e facendone istituzioni an
che per studenti stranieri, almeno nelle mag
giori università. 

P A P A . Vorrei concludere sull'argomen
to dell'edilizia. Il termine, che proponiamo al 
1971, consentirà, in tempo breve, di riaprire 
il discorso, nel suo insieme, nel quadro 
di quello sull'edilizia universitaria, che deve 
ancora essere approfondito. 

G R O N C H I . È comunque, evidente che, 
senatore Papa, quando i compiti dei collegi 
universitari saranno riesaminati, potrà anche 
essere variata la portata di queste contribu
zioni. 

S P I G A R O L I . Se il senatore Papa 
permette, vorrei dare un chiarimento; il 
testo che presenteremo in Aula per la rifor
ma universitaria contiene un articolo in 
cui sono previsti degli stanziamenti per la 
edilizia assistenziale, cioè per le Opere uni
versitarie. 

P A P A . Ma si tratta di obiettivi che 
abbiamo individuato; invece questi non so
no stati ancora individuati! 

S P I G A R G L I . Esatto; nel testo di cui 
parlo non sarà invece inserita la parte rela-
tica all'edilizia universitaria vera e propria: 
costruzione di nuovi edifici per le facoltà 
universitarie, eccetera. 

F A R N E T I . L'articolo 6 fa riferi
mento in modo preciso all'articolo 33 del
la legge 31 ottobre 1966, n. 942, stabilen
do che la Casa internazionale dello studente 
dovrà essere equiparata ai collegi universi-
sari. Ora, la legge citata, n. 942, di finanzia
mento del piano quinquennale della scuola, 
come è noto, scade al 31 dicembre 1970; per
tanto il riferimento mi sembra assolutamen
te inutile. I contributi per i collegi univer
sitari stanziati nel bilancio 1970 sono stati 
già spesi, questo è ovvio. Per quanto riguar
da il nuovo bilancio, nella bozza di riforma 
universitaria altre norme sono state inserite 
in materia, con altre cifre e con destinazioni 
anche in parte diverse da quelle previste 
dalle legge n. 942. A che fine allora fare 
ora il riferimento all'articolo 33 della legge 
n. 942 più volte ricordata? 

G R O N C H I . Certo il riferimento alla 
legge n. 942 del 1966 non è indispensabile... 

F A R N E T I . Resta comunque il fatto 
che la richiesta equiparazione della CIS ai 
collegi universitari costituisce una questione 
di merito, mentre l'orientamento che si è 
manifestato è di non innovare, per il mo
mento, salvo a rivedere i vari aspetti del 
problema alla luce della riforma universi
taria. 

G R O N C H I . Ma le « case » dello stu
dente non rientrano in questa nuova legge? 
Direi di si; pertanto, se diciamo che la Casa 
di Roma è equiparata ai collegi universitari 
ai fini dell'erogazione dei contributi, cade 
qualsiasi problema! Quanto poi al riferimen
to alla legge n. 942, possiamo anche soppri 
merlo, se così si ritiene opportuno, ma in 
sé è tutt'altro che errato. 

P R E S I D E N T E . Mi pare che le 
diverse posizioni si possano considerare suf
ficientemente delineate. Prego quindi il re
latore di replicare sui vari punti affron
tati nella discussione, e di esporre, even
tualmente, le soluzioni a suo giudizio pro
ponibili. 
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Z A C C A R I , relatore. Signor Presidente, 
la Commissione sembra orientata in primo 
luogo verso la sostituzione degli articoli 
concernenti il merito (sia del testo origi
nale, sia del testo successivamente elabo
rato dallo stesso proponente, senatore Gron
chi) con un unico articolo tendente ad au
torizzare il Ministro della pubblica istru
zione ad erogare annualmente al CIVIS, a 
decorrere dal 1° gennaio 1970, la somma di 
lire 50.000.000 per il funzionamento e per 
le opere di manutenzione ordinaria della Ca
sa internazionale dello studente. 

In questo senso mi riservo (come ho già 
avvertito) di presentare un testo preciso, 
nel momento opportuno. 

Resta in discussione invece la durata del
l'erogazione. 

Al riguardo sono emerse due tesi: secon
do la prima, il provvedimento dovrebbe es
sere definitivo, ed io credo giustamente, in 
considerazione della mancanza di una certez
za circa i tempi di attuazione della riforma 
universitaria; secondo la seconda, il con
tributo dovrebbe essere autorizzato ad tem-
pus, e cioè limitatamente agli anni 1970 
e 1971. 

Un'altra questione sollevata si riferisce 
poi all'equiparazione o meno della CIS ai 
collegi universitari. In effetti, se (come ha 
suggerito il senatore Gronchi) si rinunciasse 
a ogni riferimento a leggi finanziarie — e la 
legge 31 ottobre 1966, n. 942, è una legge 
finanziaria — e ci limitassimo solo ad una 
affermazione, che tale equiparazione sanci
sca, non mi sembra che verremmo a turbare 
in modo alcuno il processo di formazione 
del nuovo ordinamento universitario, in cui 
tale punto riguardante la CIS potrà essere a 
suo tempo tranquillamente inserito senza dif
ficoltà. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fan
no altre osservazioni, dichiaro chiusa la di
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli. 

Come è stato avvertito sin dalla preceden
te seduta del 2 dicembre, il senatore Gron
chi ha formulato un nuovo testo per alcuni 
articoli. 

Peraltro, nel corso del dibattito, la 
Commissione ha mostrato di orientarsi verso 
una terza soluzione, proposta dal relatore 
con la quale si intende sostituire qua
si tutti gli articoli concernenti il meri
to, con un'unica norma che riprodurreb
be, con alcune modifiche, quella conte
nuta nell'articolo 7, mentre resterebbe 
fermo l'articolo 8, salvo un aggiornamento 
delle date ivi contenute Oltre a questi due 
articoli resterebbe solo l'articolo 6, recante 
l'equiparazione della CIS ai collegi univer
sitari, ai fini della legge n. 942 del 1966. 

Prima di passare all'esame e alla votazio
ne dell'emendamento proposto dal relatore 
do lettura degli articoli da 1 a 5, con i re
lativi emendamenti, la cui votazione sareb
be preclusa dalla eventuale approvazione di 
detto emendamento. 

Art. 1. 

Gli articoli 1 e 2 della legge 25 luglio 
1952, n. 1127, e l'articolo 1 della legge 15 
gennaio 1955, n. 487, sono abrogati e sosti
tuti dall'articolo seguente: 

« E istituito in Roma il Centro italiano 
per i viaggi di istruzione della gioventù 
(CIVIS). Il Centro ha personalità giuridica 
di diritto pubblico sotto la vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il Centro ha il compito di incoraggiare 
e di organizzare gite di istruzione all'interno 
ed all'estero per la gioventù italiana e di 
giovani stranieri in Italia, nonché di attuare 
ogni iniziativa intesa a stabilire e ad esten
dere le relazioni tra studenti italiani e 
stranieri ». 

Il senatore Gronchi propone di sostituire 
il testo dell'articolo 1 con il seguente: 

Art. 1. 

Gli articoli 1 e 2 della legge 25 luglio 
1952, n. 1127, e l'articolo 1 della legge 15 
gennaio 1955, n. 487, sono abrogati e sosti
tuiti dall'articolo seguente: 

« È istituito in Roma il Centro italiano 
per i viaggi di istruzione della gioventù 
studiosa italiana e straniera (CIVIS). Il Cen-



Senato della Repubblica 645 V Legislatura 

6a COMMISSIONE (Istruzione pubblica e belle arti) 37l SEDUTA (11 dicembre 1970) 

tro ha personalità giuridica di diritto pub
blico sotto la vigilanza del Ministero della 
pubblica istruzione. 

Il Centro ha il compito di incoraggiare e 
di organizzare gite di istruzione all'inter
no ed all'estero per gli studenti italiani e 
in Italia per gli stranieri, nonché di attuare 
ogni iniziativa intesa a stabilirne e ad esten
derne le relazioni ». 

Do ora lettura dell'articolo 2 nel testo 
dei proponenti: 

Art. 2. 

L'articolo 3 della legge 25 luglio 1952, 
n. 1127, l'articolo 2 della legge 15 gennaio 
1955, n. 487, e l'articolo 1 della legge 5 no
vembre 1962, n. 1607, sono abrogati e sosti
tuiti dall'articolo seguente: 

« Il CIVIS è retto da un Consiglio di 
amministrazione composto di quindici mem
bri dei quali: 

a) cinque designati dal Ministro della 
pubblica istruzione; 

b) tre designati dal Ministro degli af
fari esteri; 

e) uno designato dal Ministro dell'in
terno; 

d) uno designato dal Ministro del te
soro; 

e) uno designato dal Ministro del tu
rismo e dello spettacolo; 

/) due in rappresentanza del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione, designa
ti rispettivamente dalla prima e seconda se
zione del Consiglio stesso; 

g) uno studente universitario designato 
dal Ministro della pubblica istruzione sen
tite le organizzazioni rappresentative stu
dentesche universitarie; 

h) un rappresentante designato dal pei-
sonale. 

Il Consiglio dura in carica un triennio ed 
è nominato con decreto del Ministro della 

pubblica istruzione, di concerto con quello 
degli affari esteri. 

Il Ministro della pubblica istruzione desi
gna il presidente tra i membri di cui alle 
lettera a) ed /); un vice presidente è eletto 
dal Consiglio di amministrazione fra i suoi 
componenti ». 

Il senatore Gronchi propone di sostituire 
tale testo dell'articolo, con il seguente: 

Art. 2. 

L'articolo 3 della legge 25 luglio 1952, nu
mero 1127, l'articolo 2 della legge 15 gen
naio 1955, n. 487, e l'articolo 1 della legge 
5 novembre 1962, n. 1607, sono abrogati e 
sostituiti dall'artìcolo seguente: 

« Il CIVIS è retto da un Consiglio di (am
ministrazione composto da quindici membri, 
dei quali: 

a) cinque designati dal Ministro della 
pubblica istruzione; 

b) tre designati dal Ministro degli af
fari esteri; 

e) uno designato dal Ministro dell'in
terno; 

d) uno designato dal Ministro del te
soro; 

e) uno designato dal Ministro del turi
smo e dello spettacolo; 

/) uno studente universitario designato 
dal Ministro della pubblica istruzione sen
tite le organizzazioni rappresentative stu
dentesche universitarie; 

g) un rappresentante designato dal per
sonale. 

Il Consiglio dura in carica un triennio 
ed è nominato con decreto del Ministro del
la pubblica istruzione, di concerto con quel
lo degli affari esteri. 

Il Ministro della pubblica istruzione desi
gna il Presidente tra i membri di cui alla let 
tera a); un vice Presidente è eletto dal Con
siglio di Amministrazione fra i suoi compo
nenti ». 
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Do ora lettura dei successivi articoli 3, 4 e 
15 del disegno di legge: 

Art. 3. 

L'articolo 4 della legge 15 gennaio 1955, 
n. 487, è così integrato: 

« g) elegge nel suo seno una giunta 
esecutiva di non più di sette membri di 
cui fanno parte di diritto il presidente, 
il vice presidente ed il direttore, e ne sta
bilisce i compiti ». 

Art. 4. 

La Casa internazionale dello studente, co
struita in Roma ai sensi della legge 13 mar
zo 1958, n. 309, ha personalità giuridica di 
diritto pubblico sotto la vigilanza del Mini
stero della pubblica istruzione. 

Art. 5. 

La Casa internazionale dello studente è 
retta da un Consiglio di amministrazione 
composto: 

a) dal presidente del CIVIS, che ne sa
rà il presidente; 

b) dai membri della giunta esecutiva 
del CIVIS; 

e) da due studenti, ospiti della Casa, 
designati dagli altri studenti residenti nella 
Casa stessa; 

d) da un rappresentante degli impiegati 
e da un rappresentante degli operai della 
Casa, disgiuntamente designati dal perso
nale. 

Il Consiglio dura in carica un triennio 
ed è nominato con decreto dell Ministro 
della pubblica istruzione, di concerto con 
quello degli affari esteri. 

I poteri degli Consiglio sono quelli stessi 
fissati per il Consiglio di amministrazione 
del CIVIS; i revisori, quelli stessi nominati 
per il CIVIS. 

II Consiglio elegge nel suo seno un vice 
presidente ed una giunta esecutiva di non 
più di tre membri. 

Il direttore della Gasa internazionale del
lo studente svolgerà le funzioni di segre
tario del Consiglio di amministrazione e del
la giunta esecutiva ed avrà voto consultivo. 

Il senatore Gronchi ha proposto di sosti
tuire tale testo con il seguente: 

Art. 5. 

La Casa internazionale dello studente e 
retta da un Consiglio di amministrazione 
composto da nove membri dei quali: 

a) due, designati dal Ministro della pub
blica istruzione, fra i quali verrà scelto il 
Presidente; 

b) uno designato dal Ministro degli af
fari esteri; 

e) due membri del Consiglio di ammi
nistrazione del CIVIS; 

d) due studenti ospiti della Casa, desi
gnati dagli altri studenti residenti nella 
Casa stessa; 

e) un rappresentante degli impiegati ed 
un rappresentante degli operai della Casa, 
disgiuntamente designati dal personale. 

Il Consiglio dura in carica un triennio ed 
è nominato con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, di concerto con quello 
degli affari esteri. 

Il Consiglio di amministrazione: 

a) elegge nel suo seno un vice Presi
dente e un segretario; 

b) esamina ed approva il bilancio pre
ventivo ed il conto consuntivo; 

e) cura la organizzazione e soprainten-
de alla direzione della Casa; 

d) assume il personale e ne stabilisce 
il trattamento economico; 

e) approva i contratti di assicurazione 
contro i danni delle persone ospitate nella 
Casa; 

/) autorizza il Presidente a stare in giu
dizio; 

g) delibera sull'accettazione di donazio
ni, lasciti e contributi da parte di Enti, Asso
ciazioni e privati, sui prelevamenti dal fon-
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do di riserva per le spese impreviste, sugli 
atti eccedenti la ordinaria amministrazione. 

Le deliberazioni di cui alle lettere b), d), 
e), f), g) del presente articolo non sono sog
gette all'approvazione del Ministero della 
pubblica istruzione; esse sono esecutive a 
meno che non siano annullate entro trenta 
giorni dalla data della trasmissione al Mini
stero. 

I bilanci preventivo e consuntivo sono tra
smessi al Ministero della pubblica istruzione 
per l'approvazione rispettivamente entro il 
15 novembre ed il 31 marzo. 

II senatore Gronchi, poi, ha proposto di 
inserire, dopo l'articolo 5, il seguente artico
lo aggiuntivo: 

Art. 5-bis. 

Il Consiglio di amministrazione della Ca
sa internazionale dello studente nomina tre 
revisori dei conti, su terne proposte dai 
Ministeri della pubblica istruzione, degli 
affari esteri e del tesoro. 

I revisori dei conti esercitano la vigilanza 
sull'andamento della gestione della Casa, esa
minano i bilanci e i conti, li vidimano e ne 
riferiscono al Consiglio di amministrazione. 

Ai revisori dei conti è corrisposto un com
penso annuo la cui misura è determinata dal 
Consiglio di amministrazione. I revisori dei 
conti durano in carica un triennio. 

Come ho già avvertito, il relatore propone 
di sostituire gli articoli del disegno di leg
ge dei quali ho dato lettura con un'unica 
norma del seguente tenore: 

« Il Ministero della pubblica istruzione è 
autorizzato ad erogare annualmente al 
CIVIS, a decorrere dal 1° gennaio 1970, la 
somma di lire 50 milioni per il funziona
mento e per le opere di manutenzione ordi
naria della Casa internazionale dello studen
te costruita in Roma ai sensi della legge 13 
marzo 1958, n. 309 ». 

In tale emendamento, la cui approvazione 
sarà preclusiva nei confronti dei primi cin
que articoli e degli emendamenti del sena
tore Gronchi, viene assorbito anche il suc

cessivo articolo 7 del disegno di legge. Ne 
do lettura: 

Art. 7. 

Per il funzionamento e per le opere di 
manutenzione ordinaria della Casa interna
zionale dello studente il Ministero della pub
blica istruzione è autorizzato ad erogare 
annualmente — a partire dal 1° gennaio 
1969 — un contributo di lire 50.000.000. 

Informo che a questo testo il senatore 
Gronchi ha proposto un emendamento ten
dente a sostituire la parola: « 1969 », con 
l'altra: « 1970 ». 

R O M A N O . Siamo d'accordo sull'emen
damento del senatore Zaccari; tuttavia insi
stiamo nella proposta di sostituire la dizio
ne « a decorrere dal 1° gennaio 1970 » con 
l'altra: « per gli anni 1970 e 1971 ». 

R O M I T A , sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. A me pare che, 
anche alla luce delle precedenti leggi in ma
teria, sia più logico prevedere un anno di 
partenza senza determinarne a priori la sca
denza. Nulla impedisce alla Commissione di 
riprendere l'argomento magari tra un anno 
damento presentato dal senatore Romano 
all'emendamento del relatore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento, presentato dal senatore Romano, 
all'emendamento del relatore. 

(Non è approvato). 

Circa la formulazione dell'emendamento 
del relatore, sembra opportuno far presente 
che dovrebbe essere meglio coordinata con 
la legislazione vigente in materia. 

È noto infatti che, in base alla legge 25 lu
glio 1952, n. 1127, il CIVIS riceve già un 
contributo a carico del bilancio statale, di 
cui una parte è imputata allo stato di previ
sione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione, ed una parte a quello del 
Ministero degli affari esteri. 

In seguito alla legge 5 novembre 1962, 
n. 1607, la parte a carico della Pubblica 
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istruzione è stato portata precisamente a 
cinquanta milioni annui. È vero che si trat
ta di somme destinate al CIVIS in quanto 
tale, e non per il fine specifico, qui conside
rato, della manutenzione della CIS; tuttavia 
la dizione formulata dal relatore potrebbe 
generare degli equivoci sull'effettivo am
montare del contributo a carico del Mini
stero della pubblica istruzione. 

Parrebbe più conveniente dunque, ad evi
tare dubbi applicativi, la seguente formula
zione della norma proposta dal senatore Zac
caria 

« Il contributo annualmente erogato al 
Centro italiano per i viaggi di istruzione degli 
studenti delle scuole secondarie e universi
tarie (CIVIS) viene aumentato, a decorrere 
dal 1° gennaio 1970, per la parte iscritta nel
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero della pubblica istruzione, della somma 
di lire 50.000.000, ohe sarà interamente de
stinata al funzionamento ed alle opere di or
dinaria manutenzione della Casa internazio
nale dello studente dal Centro stesso gestita 
in Roma ai sensi della legge 13 marzo 1958, 
n. 309 ». 

Z A C C A R I , relatore. D'accordo. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento del relatore nel testo coor
dinato. 

(È approvato). 

Tale norma diverrà dunque l'articolo 1 
del nuovo testo del disegno di legge. 

Do lettura dell'articolo 6: 

Art. 6. 

La Casa internazionale dello studente è 
equiparata ai collegi universitari di cui al
l'articolo 33 della legge 31 ottobre 1966, 
n. 942, ai fini della erogazione dei contri
buti previsti per l'assistenza e per l'edilizia 
assistenziale universitaria. 

Il relatore ha presentato un emendamen
to: tende a sopprimere le parole: « di cui 

all'articolo 33 della legge 31 ottobre 1966, 
n. 942 ». 

L'emendamento è stato ampiamente illu
strato nel corso della discussione generale. 

S P I G A R G L I . Vorrei fare una propo-
| sta mediatrice. La Commissione dovrà quan

to prima riprendere in esame, in sede di 
discussione sulla riforma universitaria, la 
parte che riguarda l'assistenza universitaria; 
se convenisse sull'opportunità di inserirvi 
un riferimento anche al CIVIS, potremmo 
aver superato questo punto d'attrito. Natu
ralmente se il proponente, senatore Gron
chi, è d'accordo. 

G R O N C H I . Non ho capito dianzi e 
non capisco tuttora i termini della contro
versia ma, poiché è nata, la rispetto. Posso 
quindi anche concordare con la proposta 
avanzata dal senatore Spigaroli. 

R O M I T A , sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. L'equiparazione 
ai collegi universitari ha un senso se si man
tiene il riferimento alla legge n. 942 che, 
peraltro, è scaduta. Una generica equipa
razione ai collegi universitari invece ha scar
so significato: proprio la citata legge nu
mero 942 del 1966 distingueva tra collegi uni
versitari che avevano diritto al contributo, 
perchè inseriti nelle Opere delle università 
statali, collegi universitari legalmente rico
nosciuti, e collegi universitari non legalmen
te riconosciuti che non avevano diritto ai 
contributi. 

G R O N C H I . Perchè dovremmo impe
dire che la Casa internazionale dello stu
dente fruisca, per il periodo in cui non sarà 
ancora in vigore la riforma universitaria, di 
quei vantaggi? 

R O M I T A , sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Il riferimento alla 
ricordata legge n. 942 del 1966, comunque, 
è valido nell'ipotesi che la legge stessa ven
ga rifinanziata, ciò che potrebbe avvenire in 
caso di ritardo dell'attuazione della riforma. 

S P I G A R O L I . Potremmo prendere 
anche questo impegno: qualora un provve-
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dimento <ii rifinanziamento della legge nu
mero 942 entrasse in vigore prima della ri
forma universitaria e prevedesse stanziamen
ti del tipo di quelli dell'articolo 33, noi, a 
quel punto, potremmo inserire il riferimen
to alla Casa internazionale. 

Z A C C A R I , relatore. Non sono con
trario a tale soluzione. Non insisto pertanto 
sul mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti la 
proposta, implicitamente formulata dal se
natore Spigaroli, di sopprimere l'articolo 6. 

(È approvata). 

Ricordo che sull'articolo 7 (di cui è già 
stata data lettura) la Commissione si è pro
nunciata precedentemente, approvando lo 
emendamento del senatore Zacoari. 

Passiamo all'articolo 8. Ne do lettura: 

Art. 8. 

Alla spesa derivante dall'applicazione del
la presente legge nell'esercizio 1970 si prov
vede mediante riduzione dello stanziamen
to iscritto nel capitolo 3523 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
lo stesso esercizio. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni al bilancio. 

Il senatore Gronchi ha formulato un emen
damento tendente a sostituire la parola: 
« 1970 » con la seguente: « 1971 ». 

Da parte sua, il relatore propone di sosti
tuire il primo comma di tale articolo con il 
seguente: 

« Alla spesa derivante dall'applicazione del
la presente legge per l'esercizio finanziario 
1970 si provvede mediante riduzione di pari 
importo dello stanziamento iscritto nel capi
tolo n. 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'eserci
zio predetto. Quanto all'onere afferente al

l'esercizio 1971, si provvede mediante ridu
zione del corrispondente capitolo del rela
tivo stato di previsione della spesa del me
desimo Ministero ». 

Se nessuno domanda di parlare, metto an
zitutto ai voti tale emendamento. 

(È approvato). 

Metto ai voti il secondo comma, su cui non 
sono stati presentati emendamenti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'artìcolo nel suo insieme, 
nel testo emendato. 

(È approvato). 

L'esame e la votazione degli articoli sono 
così esauriti. 

Avverto che, in consegua delle modifica
zioni introdotte, il titolo del disegno di legge 
dovrà essere modificato come segue: « Con
tributi per il funzionamento e l'ordinaria 
manutenzione della Casa internazionale del
lo studente gestita dal Centro italiano per 
i viaggi di istruzione degli studenti (CIVIS). 

(Così resta stabilito). 

R O M A N O . Signor Presidente, dato che 
il disegno di legge, assegnato a noi in sede 
redigente, ha ormai acquistato un altro va
lore e un'altra portata, la pregherei di farsi 
interprete presso la Presidenza del Senato, 
del desiderio che la Commissione ha di deli
berare definitivamente isu di esso. 

R O M I T A , sottosegretario di Stato 
-per la pubblica istruzione. Mi associo a no
me del Governo. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
osservazioni, la proposta del senatore Ro^ 
mano si intende accolta unanimemente dal
la Commissione. 

La seduta termina alle ore 12,25 . 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore delegato per i resoconti stenografici 

DOTT ENRICO ALFONSI 


